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Venti anni 
per la città nuova 

Trasporti, verde 
università 
beni archeologo... 
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tm Gli interventi sulla carta 
tono tanti. La legge per Roma 
capitale dovrebbe trasformare 
Il volto della citta a partire dal
la realizzazione diri sistema 
direzionale oriAflaìè; del par-
Chi archeologici, del poten
ziamento dei trasporti. Anche 
l'ambiente, l'università, lo 
spettacolo dovrebbero fare un 
«altodtqualltà per raggiunge
re un «look» da capitale Ve
diamo In dettaglio le singole 
opere. * 

Sistema direzionale 
orientale. La legge per Roma 

' capitale da l'avvio allo Sdo. La 
citta dei Ministeri sorgeri nel 
quadrilatero compreso tra I 
quartieri di Pletralata, Tlburtl-
oo. Casilino e Centocelte dove 
0 Comune esproprerà un'a
rea complessiva di 855 ettari. 
L'autorizzazione dell'espro
prio non viene dalla nuova 
legge ma da una delibera del 
consiglio comunale che ha 
previsto l'approprio preventi
vo e generalizzato di tutte le 
aree, e la successiva vendila 
all'asta di quei terreni dove 
non sorgeranno uffici pubbli
ci. Un provvedimento adotta
lo a fine settembre, che di fat
to ha sbloccato l'Iter della leg
ge approvata ieri. L'area dove 
sorgerà lo Sdoospitera 11 mi
lioni di metri cubi di uffici de
stinati ad ospitare i ministeri 
dove at trasferiranno 61.000 
dipendenti pubblici. 

Palazzi pubblici. La legge 
prevede il trasferimento a tito
lo gratuito al Comune della 
caserma Sani, del magazzino 
vestiario di via Principe Ame
deo e del magazzino viveri di 
via Turati. La rilocalizzazione 
degU edifici della Difesa 
•bloccherà l'annosa vicenda 
del mercato di piazza Vittorio. 
Anche palazzo Braschi, che 
ospita attualmente il Museo di 
Roma, diventerà di proprietà 
comunale. Gli edifici e le aree 
delle caserme «Cavour» e 
«Montezemolo» verranno de
stinate a sedi di uffici giudizia
ri. La legge inoltre prevede un 
meccanismo perl'acquisizio-
rte dei beni demaniali di rapi
da attuazione, che permette 

di scavalcare il consueto Iter. 
Beiti colturali. Verrà isti

tuita la Soprintendenza per I 
beni ambientali e architettoni-
cldi Roma. 6 prevista la realiz
zazione dei parchi archeolo
gici, in particolare di quello 
del Fori e dell'Appi» Antica. 
Verranno realizzati interventi 
sui beni culturali, archeologi
ci, archltettoni, storici e artisti
ci. 

Trasporti. È prevista la 
creazione e II potenziamento 
delle infrastrutture viarie: stra
de, prolungamento del metto 
e costruzione della linea 0, in
terventi per la navigabilità del 
Tevere, riorganizzazione delle 
attività aeroportuali, dotazio
ne di veicoli a trazione elettri
ca. -
Ambiente. La legge si propo
ne interventi efficaci per l'am
biente ed il territorio: risana
mento del Tevere, dell'Aniene 
e del litorale della capitale. 

' Realizzazione di una rete di 
impianti sportivi e per il tem
po libero, interventi per il re
cupero edilizio, per la riquali
ficazione delle periferie e la 
creazione di opere dì caratte
re igienico e sanitario. 

Scuola e università. Ver
rà acquisita un'area da desti
nare a sede del liceo Chateau
briand Verranno restaurati e 
adeguati i «Casali Strozzi» per-
destinarli a sedi di istituti di 
cultura e di stati esteri Gli ate
nei e I centri di ricerca esisten
ti verranno riqualificati, con
temporaneamente è prevista 
la cerazlone di nuove univer
sità e nuove strutture per la 
scienza e per la cultura. 

Industria e spettacolo. 
La legge prevede la cerazlone 
di un polo europeo per l'indu
stria, lo spettacolo e la comu
nicazione, alfiancato da strut
ture per congressi, sfiere ed 
esposizioni che verranno rea
lizzate anche attraverso il re
cupero edil restauro di edifici 
esistenti. Villa Ada. É prevista 
l'acquisizione delle aree della 
villa che sono ancora di pro
prietà privala, e l'incremento 
e la valorizzazione dei parchi 
urbani e suburbani. 

ROMA 

Approvazione definitiva 
alla Camera, contrario l'Msi 
astenuti Verdi e Cedema 
«comunque soddisfatti» 

618 miliardi per lo Sdo 
e le grandi opere 
Controllo pubblico e espropri 
Il rischio della mafia 

Montecitorio ha detto sì 
Roma capitale ora è legge 
Roma capitale è legge. Ieri, con l'astensione dei Ver
di e della Sinistra Indipendente e il voto contrario 
dell'Msi, la commissione ambiente della Camera ha 
definitivamente approvato il testo della legge. Sod
disfatto Carraro: «Finalmente Roma potrà diventare 
capitale europea». Entro 120 giorni il Campidoglio 
dovrà approntare i progetti. Nicolini: •Una legge per 
la quale ci battiamo da anni» 

CARLO FIORINI 

• • Roma capitale è legge e 
ora il Campidoglio ha nelle 
mani lo strumento per cambia
re volto alla città. Ieri la com
missione ambiente e lavori 
pubblici della Camera ha ap
provalo definitivamente il testo 
che definisce i meccanismi at
traverso i quali grandi progetti 
come lo Sdo, i parchi urbani e 
archeologici e il sistema dei 
trasponi potranno uscire dal 
mondo delle idee e realizzarsi 
davvero. Cosi, ieri pomeriggio, 
nella sala stampa di Monteci
torio, dove è stato illustrato II 
testo della legge, si respirava 
l'aria di festa che segue un par
to difficile ma alla fine riuscito. 
Raggiante il sindaco di Roma 
Franco Carraro, soddisfatto 
Renato Nicolini e contento an
che l'ambientalista Antonio 
Cedema. deputato della Sini
stra Indipendente, che pure in
sieme ai Verdi si e astenuto sul 
lesto definitivo Contro hanno 
votato soltanto I missini. «Con 
questo provvedimento il gover
no e il parlamento assolvono 
ad un dovere fondamentale 
nel confronti della capitale -
ha detto il ministro per le aree 
urbane Carmelo Conte nel cor
so della conferenza stampa -
Da oggi scattano I novanta 
giorni assegnati al sindaco di 
Roma per presentare il pro
gramma per presentare il pro
gramma dettagliato degli inter
venti al consiglio comunale». I 
progetti dovranno poi essere 
approvali dal consiglio comu
nale. Quindi In totale il Cambi- " 
doglio ha a disposizione 120 
giorni per definire gli interventi 
che poi dovranno essere ap

provati dalla commissione per 
Roma capitate Istituita per leg
ge 

Il Comune jvrà a disposizio
ne 669 miliardi fino ai '93, poi 
la legge stabilisce che ogni an
no, senza che siano necessarie 
altri provvedimenti legislativi, il 
parlamento coprirà attraverso 
la finanziaria i progetti per Ro
ma. 

«Sono concento e grato al 
parlamento e aleovemo - ha 
detto Carraro - Questa legge e 
un atto di fiducia nei confronti 
della citta e del consiglio co
munale, finalmente Roma vie
ne messa iti condizione di 
svolgere il suo ruolo di capitale 
europea. Sento una grande re
sponsabilità e la preoccupa
zione mia, detta giunta e di tut
to il consiglio comunale dovrà 
essere quella di produrre un 
grande lavoro frr questi mesi». 
Carrara ha poi ricordato II con
tributo che il consiglio comu
nale ha già comunque saputo 
dare per favorire l'approvazio
ne della legge, incagliata da 
anni sullo scoglio dell'acquisi-
zione delle aree sulle quali do
vrà sorgere lo Sdo. e che alla fi
ne è stato superalo con il mu
tamento di posizione della Oc 
che per 22 anni era stata con
trarla all'esproprio, sancito da 
una delibera votata dal const
ano comunale Renato Nicolini 
ha ricordato l'Impegno del Pel 
per la legge nel corso degli ulti
mi annl«Net|'83 presentam
mo alla Camera & mozione" 
per Roma capitale, -ha detto il 
capogruppo comunista in 
campidoglio - la prima firma 

in calce al documento era 
quella di Enrico Berlinguer, 
nella Capitale governava la 
giunta di sinistra Noi sentiamo 
una grande responsabilità, an
che stando dall'opposizione, 
per la realizzazione di questa 
legge e vorremmo che il pro
gramma che siamo chiamati 
ad approvare come consiglio 
comunale sia chiaro Lo Sdo 
dovrà essere davvero lo stru
mento per alleggerire il centro 
dalla presenza <Ti uffici e mini
steri». 

Se la partita della legge si 
conclusa felicemente già ieri, 

. nella sala stampa di Monteci
torio, si capiva che la sua ge
stione non sarà lineare e senza 
scontri sulle scelte e sulla pro
gettazione concreta dello svi
luppo della città. A dare il sen

so che lo sviluppo urbanistico 
di Roma può avere segni diver
si 6 stato proprio Antonio Ce
dema. «Intanto vorrei ricordare 
che questa non solo la legge 
dello Sdo. - ha detto l'ambien
talista - Il parco archeologico 
dei Fori e quello dell'Appli an
tica sono due realizzazioni di 
straordinaria importanza. E lo 
Sdo dovrà essere davvero lo 
strumento per liberare il centro 
da ministeri ed uffici lasciando 
spazi vuoti e pause urbane Al
lora vorrei sapere dal ministro 
per le aree urbane se sarà In 
grado di dirci rapidamente 
quali ministenVandranno via», 
li 'vicepresidente della 'com
missione ambiente e lavori 
pubblici ha ricordato a Canato 
che la legge prevede uno staff 
di 35 unità specializzate per la 

Palazzi 
delTìburtino-
Prenestlno. 
ai margini 

A destra 
il parco 
daTAppia, 
A sinistra 
la tono 
del 
CsrnpidOQlo, 
la Patatina 

valutazione e lo studio dei pro
getti che potrà essere uno stru
mento utile all'amministrazio
ne capitolina. A un Carraro 
sorridente e felice il ministro 
Conte ha ricordato che «se il 
comune non sarà in grado di 
rispettare tempi e gestione dei 
progetti la legge prevede che 
scattino i poteri sostitutivi che 
farebbero passare tutto nelle 
mani del ministero per le aree 
urbane». Insomma, con la 
nuova legge, il sindaco mana
ger sentirà il fiato sul cotto e il 
comunista Sapio, della com
missione ambiente della Ca
mera glielo ha voluto ricordare 

, subita «Con questa legge ope
rante, - ha detto Sapio - molti 
alibi tesi a giustificare ritardi o 
inconcludenze del governo cit
tadino non reggeranno più». 

Gli architetti affilano le matite 
«Vogliamo il 60 per cento dei progetti» 
Confusione dei ruoli, inadempienza del Comune e 
soprattutto un punto interrogativo: «Chi progetterà 
lo Sdo?». Questa la denuncia dell'ordine degli archi
tetti che punta per lo Sdo ad un obiettivo di qualità e 
chiede che il 60% delle opere venga affidato ad or
ganismi estemi al Comune e at Consottfo Sdo e che 
venga istituita una struttura di controllo di qualità di 
cui facciano parte anche gli ordini professionali. 

blUAVACCAMUO 

sta Chi progetterà lo Sdo? I 
tre saggi hanno soltanto una 
funzione consultiva, il consor
zio Sdo, che riunisce i costrut
tori romani e nazionali, l'Hai-
stai le cooperative e i privati, 
non ha «una struttura qualifica
ta dal punto di vista progettua
le». Allora? L'ordine degli ar
chitetti di Roma chiederà al 
Comune e al Consorzio Sdo 
che vengano affidate a forze 
professionali esteme «non me
no de) 60% delle prestazioni 
previste dalle convenzioni». Ci 
sono 7500 architetti nella capi
tale, 8.300 in tutto il Lazio, di 
cui una buona parte di recente 
iscrizione all'ordine, pronti ad 
intervenire e garantire profes
sionalità. L'obiettivo che si 
pongono gli architetti romani è 
la qualità, una qualità che se
condo la loro denuncia non ri
ceve sufficienti garanzie dal
l'amministrazione comunale. 
Di qui la seconda richiesta. «I 
progetti, prima delle rituali ap
provazioni, debbono essere 
sottoposti all'esame di una isti
tuenda struttura di controllo 

della qualità, di cui facciano 
parte, oltre ai saggi, rappresen
tanze del mondo accademico 
e degli Ordini professionali». 

Insomma gli architetti fre
mono per entrare in campo e 
garantire quella qualità archi
tettonica che la città, dopo gli 
anni della speculazione é del
l'abusivismo, lembra avere di
menticato. Per adesso infatti lo 
Sdo non promette un'inversio
ne di tendenza. «IHimore * che 
vengano fatte soltanto opera
zioni di lucro - ha dotto-li pre
sidente dell'Ordina, Gianfran
co Slgismondl -che trasforma
no il professionista in uno stru
mento della macchina finan
ziaria». La cri probabile se-
condot Slgismondl è che il 
consorzio affiderà in subap
palto l'elaborazione dei pro
getti a prezzi straccati 

Le accuse di inadempienza 
vanno all'assessore Gerace e 
all'Intera amministrazione co
munale. «Stianto partendo con 
un piano regolatore fermo da 
trent'anni e II comune non fa 
nulla per sfruttare le potenzia-

y ^ i / - ' -A'' 

via Palmiro 
Togliatti, 
che lambisce 
l'ex aeroporto 
diCentoceHe. 
Sullo sfondo 
la storia 

Illa al suo intemo Difatti nel
l'ufficio speciale del piano re
golatore lavora soltanto ura 
persona. Il Comune a partire 
dallo Sdo doveva riorganizzar
si», ha dichiarato il vicepresi
dente Francesco Marchetti. Il 
giudizio sulla convenzione 
con il consorzio Sdo, sollecita
to da Gerace, è negativo. «Il 
meccanismo dell'appalto di 
"tutto" al consorzio non « ga
ranzia di una buona riuscita -
continua Marchetti - Ci oppor
remo alla convenzione, se ne
cessario ricorrendo alla sede 
legale. Una soluzione sarebbe 
l'istituzione di un protocollo 
d'intesa che stabilisca regole 
semplici per disciplinare l'as

segnazione degli incarichi e i 
rapporti tra il consorzio, il co
mune e i sindacati». Anche con 
questo obiettivo l'Ordine Ini-
zierà a partire da venerdì pros
simo una serie di Incontri con 
le commissioni parlamentari 
competenti 

Il «punctum dolens» rimane 
sempre la progettazione 
Nell'88 sono stati stanziali 30 
miliardi per 1 progetti iniziali, 
che l'amministrazióne non ha 
speso. Non è stato bandito 
nessun concorso. L'Ordine ne 
propone uno «estemporaneo» 
per aprire il dibattilo sulle for
me e decidere In breve tempo 
se I ministeri sorgeranno sul
l'asse direzionale o ai margini. 

lasciando libero lo spazio al 
centro. «Chi farà queste scel
te?» si chiedono gii architetti, 
denunciando già una perico
losa inversione. «Di fatto i pro
getti esecutivi precedono le 
scelte generali, come avviene 
per i tempi di progetto dell'as
se che precedono quelli del 
piano direttore». PIO in genera
le e la durata della realizzazio
ne che desta timori «Basta con 
l'emergenza - concludono gli 
architetti - sarebbe dannosissi
ma la realizzazione di grandi 
opere Jn templtmvi e l'abban
dono del resto allo spontanei
smo. Un tempo ragionevole 
per U completamenlo si aggira 
sui 20 anni». 

Dal maggio 1881 
la «lunga marcia» 
dei prowedimenti 

STEFANO CAVIGLIA 

1881 
Risale a più di un secolo fa 

la prima legge per Roma capi
tale 14 maggio 1881 Con essa 
lo Stato italiano si impegnò a 
contribuire alle necessità urba
nistiche di Roma per una spe
sa di 50 milioni di lire, divisi in 
venti annualità due milioni e 
mezzo all'anno, fino al 1901. 
In cambio, il Comune avrebbe 
realizzato I Accademia delle 
scienze, il Palazzo di giustizia, 
il Policlinico ed una serie di 
edifici militari Ma la cifra era 
decisamente troppo esigua an
che per quel tempi, come sot
tolinearono subito Quintino 
Sella, che era stato fra i più te
naci sostenitori della legge, e il 
futuro presidente del Consiglio 
Francesco Crispi: e come i fatti 
si sarebbero presto incaricati 
di dimostrare Fu la prima pro
messa delusa di «Roma Capita
le» Il pnmo di una lunga serie 
di interventi costosi e impe
gnativi, ma non abbastanza 
ampi ecoordmati per produrre 
1 risultati richiesti. 
1883 

L'insufficienza del mezzi 
stanziati risultò chiaramente 

flià due anni dopo Per la rea-
izzazione del piano regolatore 

si dovette ricorrere ad un nuo
vo provvedimento straordina
rio un prestito di 150 milioni 
(una cifra davvero considere
vole per l'epoca), che lo Stato 
garanti con una apposita legge 
del 1883. 
1890 

La pesantissima «crisi edili
zia» della fine degli anni 80 fe
ce ritomaie il discorso quasi al 
punto di partenza gran parte 
delle opere, comprese quelle 
già iniziate, erano state blocca
te dal crack finanziario II go
verno venne nuovamente in 
soccorso della sua capitale 
con la legge Crispi del 1890 
Ma anche essa era ben lontana 
dall'essere sufficiente alla bi
sogna. 
1904 

Dopo una serie di interventi 
mlnon, una piccola svolta si 
ebbe con la legge del 1904. Al 
Comune di Roma, in difficilis
sime condizione finanziarie, 
furono concesse in quell'occa
sione dal governo alcune age
volazioni daziarie e, cosa im
portantissima, fu finalmente ri

conosciuta la possibilità di ap
plicare la tassa sulle aree fab-
brlcabllL 
1907 

Il progetto verme portato 
avanti con un ulteriore provve
dimento del 1907, che preve
deva, tra l'altro, la costituzione 
del demanio comunale delle 
aree Ma le resistenze dei pro
prietari ebbero, alla lunga, la 
meglio, facendo naufragare 
prima l'applicazione della las
sa sulle aree fabbricabili, fi 
successivamente (1914) la 
stessa giunta Natan che ne 
aveva fatto il suo cavallo di bat-

X 
Nel fratt'Tipo era stata ap

provata un'altra legge quella 
del 1911, con cui, tra l'altro, si 
attribuiva allo Stato l'onere di 
provvedere al pagamento de
gli interessi sul prestito contrat
to dal Comune nel 1883. 
1927-1940 

Una sfilza di provvedimenti 
caratterizzò il periodo del go
vernatorato, ovviamente tutu 
all'insegna di grandezza del 
regime fascista. Finanziamenti 
straordinari furono decisi per 
«spese di rappresentanza e 
opere pubbliche» nel 1927. per 
l'attuazione del piano regola
tore del 1932. e soprattutto vi 
fu un Impegno gigantesco per 
I esecuzione dei lavori per l'È 
42 (il quartiere dell Eur). deci
so con le leggi del 1937 e del 
1940. 
1953 

D'importanza fondamenta
le, nel dopogueira, la famosa 
•legge Pella» del 28 febbraio 
1953. che impegnava lo Slato a 
concorrere «alle opere che il 
Comune sostiene per le esi
genze derivanti dall'essere se
de della capitale della Repub
blica», approvata soprattuto 
con l'occhio alle Olimpiadi di 
qualche anno dopo Sua carat
teristica principale fu la man
canza di vincoli e di indicazio
ni per l'utilizzazione delle 
somme impegnate. Fra le 
magglon conseguenze di que
sta filosofia, va annoverata la 
vicenda grottesca del piano re
golatore della città (approvalo 
solo nel 1965) atteso per de
cenni e modificato in modo 
sostanziale appena due anni 
dopo la sua entrata in vigore. 
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